
   
   

  

  

              Roma, 11 Gennaio 2019   

  

Prot.n.01/2019                

  

              Alla c.a. 

- Dott.re Francesco Saverio ABATE  
         Direttore Generale 
        PQAI I- Dipartimento delle Politiche competitive  
             della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca  
             Direzione generale per la Promozione della qualità  
              agroalimentare e dell’ippica  
  

- Dott.ssa Roberta CAFIERO 
Dirigente PQAI I- Agricoltura biologica e Sistemi di 
qualità alimentare nazionale e affari generali   

                

- Dott.re Andrea COMACCHIO  
  Capo Dipartimento DIPQAI- Dipartimento delle 

Politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca   

  
              Mipaaft  

             SEDE  

 
- Assessorati Regionali Agricoltura   

                                     Uffici Agricoltura biologica 

- Organismi di Certificazione   

                   LORO SEDI   

   

  

  

Oggetto: Richiesta di proroga della scadenza della Gestione informatizzata dei Programmi annuali di                       

produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni con metodi 

biologici.   

  

  

  Anabio e Cia, in condivisione con il suo Caa, esprimono, anche quest’anno, l’urgenza che il Ministero 

colga l’esigenza di concedere un adeguato slittamento della data massima di presentazione del PAP per le 

Aziende biologiche.    

  La richiesta presuppone in contemporanea un’iniziativa che vede in condivisione sinergica le Regioni 

che rappresentano il primo presidio di verifica e controllo del modello di gestione del processo amministrativo 

del biologico. 

  Tale richiesta, che riteniamo urgente nei tempi di applicazione, essendo la scadenza fissata al 31 

Gennaio, dall’Art.2 del D.M.18321/2012, non modifica la convinzione della nostra Organizzazione che l’iter 

amministrativo, connesso alla certificazione dei metodi di produzione biologica, trovi nel Fascicolo aziendale 

e nel Piano di coltivazione in esso inserito, lo strumento più opportuno in cui generare e gestire il PAP, 

anche in relazione alla notifica già funzionante in una logica di armonizzazione.    

  



 

 Ribadiamo, infatti, che il Fascicolo aziendale deve rappresentare anche per l’Azienda biologica il suo 

contenitore amministrativo, in cui e con cui dialogare con tutta la Pubblica Amministrazione.   

  Per tali motivi invitiamo gli Uffici del Ministero a convocare il “Tavolo tecnico”, a suo tempo costituito 

per la revisione e ottimizzazione del SIB.   

  Consapevoli di sollevare un’esigenza sentita, che il Mipaaft e le stesse Regioni non avranno difficoltà 

a condividere pienamente, restiamo in attesa di un positivo riscontro alla nostra richiesta di spostamento 

della data di scadenza, che riteniamo debba slittare al 15 maggio 2019, in coincidenza con il termine di 

presentazione delle domande di aiuto PAC.    

  Ovviamente, l’Azienda agricola potrà anticipare la predisposizione del Piano colturale e quindi del PAP 

cartaceo in presenza di un bando PSR che fosse aperto in data precedente al 15 maggio 2019.          

  Distinti saluti.              

                                                                               
            Il Presidente   

                                                                                                           Federico Marchini     
   

   

   


